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ILCASO FERROVIELunedì 9 marzo 1998 4 l’Unità

Linea dura se l’11 non venissero garantiti i servizi essenziali. Oggi la sospensione dei licenziamenti

Fs, allarme precettazione
Si allontana il blocco dei camionisti

ROMA. Oggipotrebbe essere la
giornata della svolta.Tutto lascia
presagire che stamane Cgil, Cisl e
Uil indicheranno inomi del loro
rappresentate nelCollegio arbitra-
leche deve esaminare i cinque li-
cenziamenti decisi dalle Ferrovie.
Laparola passa quindi ai singoli
ferrovieri chedevono decidere se
affidare il loro casoal Collegioe
scegliere tra i nomi indicati dal
sindacato,coluiche lideve tutela-
re.Solo così ilCollegio sarà for-
malmente costituito e potrà co-
minciaread operare,per esempio,
chiedendo ad aziendae sindacati,
di sospendere l’una i licenziamen-
ti, glialtri lo sciopero.
Se le ferrovie accetterannoanche i
sindacaticonfederali dovrebbero
farealtrettanto per l’agitazione
proclamata pervenerdì, 13marzo.
Chi, invece, hagià deciso che, co-
munque sia, lo sciopero si farà, è il
Comu. Insieme ad Ucs (capistazio-
ne), SultaCub, Cnl Trasporti, Slai
Cobas,Fltu Cub, Comitati di im-
pianto personale viaggiante, ha
confermato l’astensione totale dal
lavoro dalle 10alle 17 di mercole-
dì, 11 marzo.Nessun treno verrà
garantito in quelle ore della gior-
nata. Ma il ministero, proprio per
assicurare la circolazione di un nu-
mero minimo diconvogli, potreb-
be anche decidere di ricorrere alla
precettazione di uncertonumero
di macchinisti. LaCommissione
di garanziapresiedutada Gino
Giugni ha già fatto sapere, con
una delibera di gennaio, che il
traffico ferroviario non puòessere

bloccato in toto e chealmeno i ser-
vizi minimi vanno garantiti. Que-
st’interpretazione è contestata sia
dal Comuche dai sindacaticonfe-
derali. Traoggi edomani, vista l’e-
voluzionedella situazione, il mi-
nistro deciderà se intervenire o no.
La soluzione alternativa è che sia-
no le Fs, autonomamentee senza
precettazione, a stabilire e assicu-
rare una serie di treni a lunga per-
correnza, sullabase dei turni e del

personale che risulta in servizio
quelgiorno. I pendolari dovrebbe-
ro viaggiare senza troppa difficol-
tà perché dalle 6alle 9e dalle 18 al-
le 21 il traffico dovrebbe essere ga-
rantito.
Già domani il Comu terrà a Roma
una prima manifestazione di so-
stegno alla lotta dimercoledì: è
previstaun’assemblea alla quale
hanno dato la loro adesione anche
i Cobas del latte e il sindacato di

base deiVigili Urbani di Milano.
La federazione autotrasportatori
italiani (Fai) ha confermato l’in-
tenzione dibloccare i servizi di au-
totrasporto, rinviandoperò la
concretaattuazionedel blocco ad
unadata da definire.La decisione
è stata presa al termine della rela-
zione conclusiva del presidente
nazionaleFabrizio Palenzona ieri
sera. In particolare, informa una
nota, «il consiglionazionale ha
giudicatopositivamente ilparere
espresso dalla commissione tra-
sporti della Camera contro la libe-
ralizzazione selvaggia dell’auto-
trasporto, raccomandando altresì
una maggioreselettività nei criteri
per l’accesso alla professione». Il
consiglio nazionale della Fai è sta-
to dunque convocato persabato
prossimo «per valutare i risultati
dell’incontro con il Governo e le
decisioni conseguenti da assume-
re».zione nazionale autotrasporta-
tori). Il Consiglio nazionale in un
primo tempo sembrava voler con-
fermare il fermoper il15, senza al-
cuna mediazione, adoltranza. La
linea dura è stata abbandonata vi-
sto che il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, ha convocato per
venerdì apalazzo Chigi le princi-
pali organizzazioni degli autotra-
sportatori.La Faiprotesta inparti-
colare per la restituzionedel bo-
nussul gasoliodel ‘92 e degli anni
successivi. La Corte digiustizia ha
deciso che i camionisti devono ri-
dareallo stato 275 miliardi.
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ROMA. Al Comu, il sindacato auto-
nomo dei macchinisti, non hanno
tentennamenti.Loscioperodimer-
coledì si farà, a meno che l’azienda
non decida di revocare i licenzia-
menti: dalle 10 alle 17, per quello
che li riguarda, ilblocco dei treni sa-
rà totale. Lo conferma Savio Galva-
ni,unodeicoordinatorinazionali.

Niente ripensamentiallora,an-
che se il presidente del Collegio
arbitrale, Mario Rusciano chie-
desse alle Ferrovie di sospendere i
provvedimentie leFsaccogliesse-
rolarichiesta?.

«Assolutamenteno.L’unicofatto
nuovo che potrebbe portare a un ri-
pensamento sarebbe il ritiro dei li-
cenziamenti. Ma decisoautonoma-
mente dall’azienda, senza alcuna
sollecitazione esterna del Collegio.
Troppo comodo farsi togliere le ca-
stagne dal fuoco da qualcun altro,
fare ilbelgestoperchélochiedel’ar-
bitro. L’aziendaha sbagliato: lo am-
metta.Potevascegliereunaltrotipo
di sanzioni, ha preferito fare la fac-
cia feroce. Finora non erano mai ac-
caduti episodi di questo genere. I
peggiori sono i deboli che tentano
di fare i duri. Se questa dovesseesse-
re la nuova politica del personale,
chiederemo anche la revisione del-
l’impianto disciplinare del contrat-
to. Non l’abbiamo mai messo in di-
scussione perché, bene o male, ve-

niva usato in maniera corretta. Se si
vuole stravolgere tutto, allora biso-
gna riaprire la discussione anche su
questaparte».

Dalle 10 alle 17 di mercoledì
non garantirete, da parte vostra,
la circolazione di alcun convo-
glio. Ma la Commissione di ga-
ranzia ha obiettato che questo
non è legittimo. Come risponde-
te?

«Che laCommissionehaassunto
una decisione che noi riteniamo
sbagliata. Non si può delegare all’a-
zienda laquantificazionedeiservizi
minimidagarantire.Laleggepreve-
de che questa materia venga con-
trattata tra le parti: dobbiamo in-
somma metterci d’accordo, tra Fs e
sindacati, sul numero e sul tipo di
treni che comunque restano in ser-
vizio. Demandare questa decisione
allesoleferrovieèinaccettabile».

Potrebbe però, a questo punto,

scattare un provvedimento di
precettazione da parte del Mini-
stero, per far comunque partire
un numero minimo di treni. L’a-
vetemessoinconto?

«Proprio no: non ci aspettiamo
nessuna precettazione. È un atto
d’imperio che non subiremo e che
farebbe scendere sottozero il con-
senso dei lavoratori nei confronti
sia dell’azienda che del ministero.
Dò un consiglio a Claudio Burlan-
do: si tenga fuorida questa storia, se
vuol fare bella figura faccia davvero
l’arbitro. Convochi invece subito il
tavolodelleregole,chesollecitiamo
da tempo, per favorire una regola-
mentazione condivisa del diritto di
sciopero. Questo è ciò che prevede
lalegge146: lepartidevonoconcor-
dare come si esercita questo diritto.
Noisiamodisponibili,muoviamoci
infretta».

Quali previsioni fate sull’ade-

sione allo sciopero?
Pensate che la cate-
goria risponderà
massicciamente?

«Lo sciopero andrà
bene. È probabile che
aderiscano anche
macchinisti non
iscritti al Comu, infe-
rociti per i metodi
coercitivi e intimida-
tori dell’azienda. I li-
cenziamenti hanno
creato un clima di
grande rabbia e disa-
gio, faremo da calami-
ta verso un malessere che è molto
diffuso. Non vogliamo mischiare li-
cenziamenti e contratto, ma pen-
siamo che lo sciopero servirà anche
come catalizzatore del dissenso che
si è espresso nel referendum dei
giorni scorsi. Misureremo la capaci-
tà di reazione della categoria sui te-

mipiùgeneralipostidalnuovocon-
tratto, chenoidelComunonabbia-
mofirmato.Sel’aziendavuolelapa-
ce sindacale deve riaprire il con-
fronto coi macchinisti, sulle ore la-
vorateesuiturni».

Nelleprossimeoredovrebbein-
sediarsi il Collegio arbitrale per

esaminare i licenzia-
menti. Perché non
raccoglierequestaop-
portunità per uscire
dal muro contro mu-
ro?

«Per quello che sap-
piamo,finora,nessuno
dei cinque ferrovieri li-
cenziati ha fatto richie-
sta perché il Collegio si
costituisca. Quindi il
problema non si pone.
Sentiamochel’azienda
sta facendo, in queste
ore, fortipressioni,per-
chè i lavoratori si rivol-
gano a questo organi-
smo. Per il vertice delle
Fs è una via di fuga dal
braccio di ferro in atto.
Se anche il Collegio si
costituisse non è detto
che tutti i licenziati
scelgano questa strada.
Ci si può sempre rivol-
gere al pretore del lavo-
ro, chiedere tutela alla

giustizia civile. Non faremo nessu-
na concessione. Il vertice delle Fs ri-
veda il suo comportamento, non
perseveri in una linea di scontro
pensandodipunirciperchénonab-
biamofirmatoilcontratto.

Morena Pivetti

L’INTERVISTA Il cordinatore Savio Galvani

Il Comu a testa bassa
«Niente di nuovo, si sciopera»
La linea dei macchinisti aderenti al sindacato autonomo non cambia
«Non credo alla precettazione, Burlando si tenga fuori da questa storia».

Tavolodelleregole.
Ilministroconvochi
subitounasedeadattaper
favorire l’accordosuuna
disciplinacondivisa in
materiadidirittodi
sciopero.Sarebbe
unbuoninizio.

Licenziamenti.
L’unicofattonuovo
potrebbeessere il loro
ritiro, subito.Manonsu
sollecitazionedelcollegio
arbitrale,direttamente
dall’azienda, senzaalcuna
sollecitazioneesterna.

Il ministro risponde alle aperture della Confcommercio: «Sulla riforma avevamo cominciato incontri, ma...»

Bersani: «Si discuta, ma a urlare è stato Billè»
Domani ci saranno al ministero incontri con tutte le categorie. Ci sono già quattro pareri favorevoli alla linea del governo.

ROMA. Billèperungiornohasmes-
so di bruciare le licenze in fotoco-
pia, è sceso dal pullman e ha detto
«Facciamo la pace partendo dalla
mediazione del Parlamento». Il mi-
nistro che non aveva alzato la voce,
cheaveva presentato l’«indispensa-
bile riforma del commercio», che
avevasottoposto lenuove normati-
ve a quattro pareri raccogliendo un
consenso di massima accompagna-
to da suggerimenti, non si scompo-
ne. «Un incontro con le categorie è
previsto a breve, brevissimo - ri-
sponde Pierluigi Bersani al presi-
dente della Confcommercio - E di
incontri inprecedenzanesonostati
fatti molti. Abbiamo smesso di par-
lare con qualcuno nel momento in
cui si è cominciato ad assumere un
atteggiamento aggressivo e di chiu-
sura. Nel momento in cui qualcuno
sièmessoastrillaretroppo».

Caro Sergio Billè, la riforma si fa
anche con le vostre barricate, sem-
bra mandare a dire il ministro del-
l’Industria, che, impegnato in una
domenica nel suo collegio elettora-

le, non vuole commentare oltre la
mano tesa del barricadero capo dei
commercianti. Ma non è un «si fa
comunque», tanto è vero che per
domani è previsto un incontro tra
governo e rappresentati degli eser-
centi. Si torna a discutere partendo
dal decreto del governo e dai sugge-

rimenti proposti dall’Antitrust, dal-
la cosiddetta «bicameralina» sul
commercio, dalla commissione Af-
fari regionali e dalla conferenza Sta-
to-Regioni.

La ripresa del dialogo secondo
Billè dovrebbe partire dalle propo-
ste di modifica al decreto del gover-

nomesseapuntodalla«bicamerali-
na». Il tetto della superficie del ne-
gozio entro il quale non dovrebbe
essere necessario chiedere una li-
cenza dovrebbe scendere dai 300
metri quadrati previsti dal decretoa
una forbice tra i 150 e i 250 metri.
Dovrebbero essere le regioni e gli
enti locali adeciderequalitettimas-
simiadottareentroquestaforbice.E
ancora,gli indennizzisullelicenzee
l’avviamento dovrebbero passare
dai 120 a 200 miliardi. «Nella posi-
zione espressa dal parlamento tro-
viamo il 60% delle cose che siamo
andati dicendo in questi mesi - ha
detto Billè - e dunque è un punto di
partenza da cui ricominciare a ra-
gionare». In effetti il 100% per gli
aderenti alla Confcommercio sa-
rebbe raggiunto soltanto se l’abbas-
samentodei limitidi superficieper i
negozichegodrannodellaliberaliz-
zazione si abbassasse tra i 70 e i 100
metri quadri (a seconda che glieser-
cizi si trovino in comuni con meno
opiùdi15milaabitanti).

Ma le modifiche della «bicamera-

lina» non sono le solearrivateal go-
verno. L’Antitrust ha fatto sapere
che quei 300 metri sono anche po-
chi e che la liberalizzazione deve es-
serepiùampia.LaconferenzaStato-
Regionihachiestounamaggioreat-
tenzione agli orari e al rispetto delle
prerogative dei sindaci. Varie esi-
genzeda mediare,varieproposteda
prendere in considerazione. Quello
che poi verrà deciso, si fa sapere dal
ministero, sarà il risultato dei vari
puntidivista.

Macosa intende ilpresidentedel-
la Confcommercio quando chiede
di «dare alla piccola impresa com-
merciale quell’attenzione che fino-
ra non ha avuto»? Intende forse
quello che dice lo stesso ministro
Bersani quando spiega che la rifor-
maappenavaratavuolespezzarere-
gole e regolette che tenevano il
commercio incastrato e lo vuole in-
serireapienotitolonellenormative
per lepiccoleemedieimprese,com-
presaformazioneeincentivazione.
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Pierluigi
Bersani,
ministro
dell’Industria
e a destra
Sergio Billè,
segretario
della Conf-
commercio


